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Al 
Segretario Generale SLC Nazionale
Fabrizio Solari

Al
Segretario Nazionale TLC
Marco Del Cimmuto

Ai
Segretari Generali SLC Territoriali

Al
Coordinamento TLC
Loro Sedi
OGGETTO: Considerazione su Referendum Almaviva -Milano
Il risultato del referendum svoltosi ieri a Milano nel call center Almaviva, con il quale i lavoratori hanno rigettato l’ipotesi di accordo sottoscritta con l’azienda dalla FISTEL Cisl, in termini di flessibilità e controllo a distanza, accende nuovamente i riflettori sul mondo dei call center e mette nuovamente a nudo l’irresponsabilità e l’inerzia delle istituzioni verso un settore che oggi rappresenta l’unico sbocco occupazionale per migliaia di giovani ma che continua ad essere oggetto di vessazioni e perdite di posti di lavoro, non per la contrazione delle attività quanto per l’assurda scelta di lasciar fare al mercato.
I lavoratori, a cui va un plauso per la dose di coraggio messa in campo, hanno rigettato con una netta maggioranza di NO un compromesso al ribasso, sulle loro teste: un compromesso che avrebbe richiesto ulteriori sacrifici senza alcuna garanzia.

È la testimonianza di una situazione incancrenita e che cristallizza di fatto le responsabilità di chi, nelle stanze dei bottoni, dovrebbe intervenire a tutela di tutte le parti, lavoratori compresi, e non aprire sempre e solo ad agevolazioni, incentivi e pseudo soluzioni che incentivano solo gli imprenditori ma non stabilizzano regole sul mercato.

Una competizione che si continua a svolgere sempre e solo sulla testa delle persone, produce distorsioni evidenti che i lavoratori non sono più disponibili ad accettare: è il momento che le istituzioni se ne rendano conto ed aprano subito un confronto serio per uscire da un tunnel da cui ancora non si riesce a vedere la luce.

Gare al massimo ribasso, accordi sottoscritti e non rispettati, compressione dei diritti, richiesta di sacrifici senza garanzie, eliminazione degli ammortizzatori sociali: sono ricette inutili e che meritano, così come avvenuto a Milano, di essere rispedite al mittente.

Come SLC PUGLIA siamo fortemente preoccupati, dato l’alta presenza di call center nella nostra regione e quindi di un gran numero di lavoratori coinvolti: per questo lanciamo un grido d’allarme per evitare, sin da ora, che domani qualcuno possa chiedersi dove si trovasse il sindacato.

I lavoratori ed il sindacato, in questo settore, hanno già dato prova di responsabilità ed hanno fatto i loro passi: è il momento che anche le altre parti in campo facciano i propri.
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